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Passaggio delle consegne 2005-2006 del Rotary Club Sorrento 
Discorso del Presidente 2005-2006 dottor Costantino Astarita 

“Uniti e partecipi per realizzare” 
 
   Il passaggio delle consegne e’ un momento di grande importanza della vita di un club. La ruota 

del Rotary  gira velocemente e un nuovo Presidente suscita sempre nuovi stimoli per una ulteriore 

crescita del sodalizio, in continuita’ con quanto fatto dal Presidente uscente.  

   Ed allora il mio primo pensiero e’ per Enzo, mio carissimo amico,  che, insieme alla dolce Lella, 

ha profuso, in un anno di grandi eventi rotariani culminati nella memorabile festa del centenario, un 

impegno davvero encomiabile, ancora piu’ apprezzabile considerando che la sua residenza 

abituale e’ a Napoli e non in Penisola Sorrentina. Grazie Enzo per quanto hai dato e fatto per il 

club! Non a caso ho voluto, per la sincera amicizia e la stima che ci lega, che il mio primo atto nella 

veste ufficiale di presidente fosse la consegna a Te della onorificenza rotariana della Paul Harris: 

e’ stato per me motivo di grande orgoglio! 

   Nel mio anno di presidenza posso promettere e garantire impegno ed entusiasmo analoghi, ma i 

risultati dipenderanno anche da ognuno di Voi!  

   Il mio pensiero va ora ai miei genitori, ben conosciuti da molti di voi, l’ingegnere Bruno che mi 

guarda da lassu’, e mia mamma Giuseppina, che non e’ qui fisicamente ma idealmente con il 

cuore, perche’ vive, purtroppo, come sapete, un brutto momento. Sono loro che mi hanno 

inculcato i valori di amicizia, rispetto, solidarieta’, ospitalita’ che sono gli stessi del Rotary. Fu mio 

padre Bruno che mi suggeri’, prima di ammalarsi, di entrare a far parte della grande famiglia 

rotariana. 

   E’ con queste premesse che accettai con entusiasmo, esattamente dieci anni fa, ormai, l’invito 

del mio padrino Raffaele Scarpati, al quale va la mia riconoscenza: credo che sia contento che il 

suo figlioccio sia oggi il Presidente del Club.  

   Un Club Rotary e’ un piccolo ingranaggio inserito in un grande meccanismo e il suo operato non 

puo’ prescindere da quanto stabilito dal Presidente Internazionale. Se l’anno di Enzo e’ stato 

quello del centenario, il 2005-2006 e’ l’anno che apre il secondo e nuovo secolo di vita rotariana e 

a noi tocchera’ l’onore di interpretarlo al meglio.  

   Il Presidente Internazionale e’ un europeo, svedese, Carl Wilhelm Stenhammar. Il suo motto e’ 

“Servire al di sopra di ogni interesse personale” e, cioe’, il motto iniziale di Paul Harris: un 

invito a iniziare il nuovo secolo di vita rotariana nel segno della tradizione guardando al futuro in 

continuita’ con i valori del passato.   

     Il Governatore del Distretto 2100, Alfredo Foca’, che vive a Reggio Calabria ed e’ un illustre 

professore di microbiologia dell’universita’ della Magna Grecia di Catanzaro, ben consapevole 

della ricchezza della risorsa del mare Mediterraneo che ci bagna, crogiuolo di cultura e influssi, ha 

coniato il motto distrettuale “Il Rotary per il Mediterraneo” con particolare attenzione a tre punti: 

*risorse idriche, *ambiente, *commercio. Stenhammar e Alfredo Foca’ ci stimolano a migliorare 
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l’immagine del Rotary facendo conoscere meglio all’esterno sul territorio, negli ambienti di lavoro, 

quanto e’ stato fatto dal Rotary nel mondo e nelle comunita’. Altro stimolo forte e’ il consolidamento 

dei Club, creare cioe’ un clima di armonia e serenita’ che spinga i Soci a riscoprire la gioia di stare 

insieme, di partecipare, di contribuire ai vari progetti. 

   Prima di presentare la squadra vorrei ricordare un grande amico rotariano, socio fondatore del 

Club di Castellammare-Sorrento, un galantuomo di altri tempi, il commendatore Giovanni Galati 

D’Isnello. Senza di Lui forse oggi non saremmo qui! Saluto la cara Lillina e insieme a lei le care 

vedove di Rotariani indimenticati, Eluccia Di Leva, Gioia Esposito, Margherita Esposito, Titina 

Fiorentino, Anna Palomba. 

   E’ il momento di presentarvi la squadra, il team rotariano per l’anno 2005-2006: 

• Enzo Santorelli, il past-president che ci arricchera’ del carico di esperienza maturata 

• Ennio Barbato, il presidente eletto che offrira’ un decisivo contributo di idee, saggezza e 

pacato e riflessivo spirito critico 

• Pino De Simone, segretario, figlio d’arte, entusiasta, fedele, preciso ed efficiente 

• Luigi De Matteis, tesoriere, al secondo giro, vulcanico ed ormai esperto, collaudato ed 

affidabile 

• Baldo Liguoro, prefetto, alla prima esperienza di carica rotariana che sono sicuro onorera’ 

con precisione, efficacia, entusiasmo 

• Nello Falcone, consigliere, responsabile della azione interna, il mio presidente, che mi scelse 

come segretario 

• Nino Esposito, consigliere, responsabile della azione di interesse pubblico, che per primo mi 

volle nel consiglio direttivo del Club, quando ero entrato da soli due anni 

• Franklin Picker, consigliere, responsabile della azione professionale, che condivide con me 

l’onore e l’onere di un incarico dirigenziale nella sanita’ pubblica della ASL Na 5  

• Lello Zito, consigliere, il grande prefetto di Enzo Santorelli, promosso sul campo alla 

responsabilita’ della azione internazionale  

• Mariano De Cesare, consigliere, responsabile della azione delle nuove generazioni, con le 

quali ha gia’ egregiamente lavorato, amico fraterno di sempre. 

   Come potete osservare il 55% dell’attuale consiglio era presente anche in quello di Enzo: quindi 

rinnovamento nella continuita’. Grazie anche da parte mia agli amici Giancarlo Spezie, Renato 

Colucci, Dino Di Berardino, Marco Ievoli e Costantino Izzo per il notevole contributo offerto al 

Club: sono idealmente presenti anche affianco a me. Auguri a Baldo e Pino per la loro prima 

carica rotariana, a Ennio, Nino e Mariano per il ritorno ad incarichi nel Club. Sono convinto che 

ricoprire cariche importanti nel club e’ un momento fondamentale di esperienza per una decisiva 

crescita rotariana. Chi ha cariche di responsabilita’ apprende appieno i meccanismi e i contenuti 

del Rotary. In particolare l’anno svolto da Presidente o Segretario e’ un anno irripetibile e una 

pietra miliare nella vita: quante volte ho sentito dire da tanti Rotariani …quando ho fatto il 

Segretario, quando ho fatto il Presidente… 
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   Una attenzione particolare vorrei adesso rivolgere alle associazioni a noi vicine. Innanzitutto 

l’Inner Wheel. l’Inner Wheel e’ l’associazione delle nostre compagne. Dove andremmo e cosa 

saremmo senza di loro? Credo che ognuno di noi non andrebbe da nessuna parte e non sarebbe 

quello che e’. E allora noi Rotary di Sorrento saremo molto attenti e coinvolgeremo sempre di piu’ 

l’Inner Wheel e voi innherine coinvolgeteci nelle vostre iniziative, per creare un ambiente comune 

affiatato e sereno. Voi, care compagne di Rotariani non innherine, guardate con simpatia all’Inner 

Wheel e cercate di trovare le motivazioni giuste per farvi coinvolgere. Solo l’ingresso di nuove 

socie potra’ assicurare la linfa vitale per il mantenimento e la crescita del Club.  

   La serata del passaggio delle consegne del Rotaract Castellammare-Sorrento, cari 

Presidente Domenico Iaccarino e Segretaria Gabriella Mignano, e’ stata una splendida 

esperienza. Complimenti a Voi per le iniziative ma soprattutto per la amicizia che vi unisce e lo 

stile da leader che avete: e’ sorprendente come ragazzi cosi’ giovani abbiano gia’ una personalita’ 

cosi’ spiccata e determinata! Vi coinvolgeremo in varie iniziative e saremo sempre contenti di 

starvi vicino. I nostri delegati continueranno ad essere Giancarlo Spezie e Rosario Bidello. Sono 

convinto che molti rotaractiani di oggi saranno ottimi rotariani del club di Sorrento (e 

Castellammare) di domani. Sono preoccupato per il futuro dell’Interact, ridotto ormai a una picola 

pattuglia capitanata dall’indomita Perla Bidello. Adoperiamoci tutti per rinvigorire un club che con 

tanto entusiasmo era stato creato. 

   Come suggerito dal Presidente Internazionale, rinsalderemo i rapporti con le altre associazioni 

operanti sul nostro territorio. Con i cugini del Lyons, con le associazioni professionali e culturali 

come Panatlon, Fidapa, Garden, Cyprea. 

   Offriremo la professionalita’ e l’impegno dei Soci del nostro Club alle istituzioni locali, con le quali 

ho gia’ stabilito contatti preliminari per il raggiungimento degli obiettivi dell’anno rotariano. 

Ringrazio le autorita’ intervenute a questa serata: la loro presenza testimonia l’interesse delle 

istituzioni ai nostri programi e progetti.  

   Veniamo al dettaglio dei progetti e programmi iniziando dall’azione interna. Consolidamento del 

Club: creare un ambiente ricco di armonia e serenità che favorisca l’amalgama fra i Soci, 

l’affiatamento e la partecipazione. Quando, eccezionalmente, ho saltato due conviviali consecutive 

per motivi professionali o di forza maggiore, ho avuto nostalgia degli amici del Club: 

semplicemente mi mancavano! Faremo viaggi e brevi escursioni tenendo nella giusta 

considerazione i suggerimenti avuti dopo la lettera preliminare inviata ai Soci in febbraio. Abbiamo 

un ricco carnet di progetti che discuteremo via via. Ammissione di nuovi Soci. E’ già in atto una 

campagna finalizzata all’ammissione di nuovi Soci: persone in gamba, leader potenziali, di buon 

carattere, con l’orgoglio potenziale di appartenenza, entusiasti. Speriamo anche di aumentare la 

pattuglia del gentil sesso.  

   Divulgheremo e commenteremo la lettera mensile del Governatore. Avremo ottimi rapporti con 

l’assistente che ci è stato attribuito, il dottor Elio Picardi ematologo del Club di Napoli Sud Ovest, 

insieme ai Club di Isola D’Ischia e Napoli Flegreo. Formazione rotariana interna: avremo, nelle 

riunioni per soli Rotariani, brevi relazioni di Soci storici esperti su grandi temi rotariani per farne 
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conoscere meglio struttura, regole, funzionamento e realizzazioni. Daremo ancora la parola ai 

nuovi Soci che terranno relazioni sulla propria attività professionale in maniera da farsi conoscere 

meglio con il solito obiettivo di migliorare l’amalgama e l’affiatamento. Continueremo a produrre, 

nell’attuale veste tipografica e la stessa cadenza bimestrale, l’ottimo bollettino del Club, affidato 

alla regia di Claudio D’Isa e Pietro Colletta che ringrazio per la disponibilità. Stimolerò i Relatori 

che si succederanno nell’anno a fornirci adeguato e tempestivo supporto, per pubblicare le 

relazioni. Invito sin d’ora i Soci che lo desiderassero ad inviare i contributi che ritenessero di voler 

pubblicare, anche semplici riflessioni, riprendendo una consuetudine di qualche anno fa.  

   Quanto alla azione di pubblico interesse saremo attentissimi alle esigenze del territorio 

affiancandoci, con l’abituale discrezione, alle amministrazioni. Il primo grande progetto, data la mia 

professione di Cardiologo, non poteva che chiamarsi “Penisola Sorrentina Cuore Sicuro”: 

Doteremo i 6 comuni di riferimento del nostro Club, i Carabinieri e la Polizia di Stato di 8 

defibrillatori automatici esterni (DAE) per prevenire la morte improvvisa nel nostro territorio per una 

popolazione residente di circa 80.000 abitanti alla quale si aggiungono 3 milioni di visitatori circa 

per anno. Ricordo che nei periodi di punta nel solo porto di Sorrento transitano circa 20.000 

persone al giorno! Formeremo, gratuitamente, circa 72 unità fra Carabinieri, Poliziotti, Vigili Urbani, 

Volontari indicati dai Sindaci, dal Capitano della Compagnia dei Carabinieri e dal Dirigente del 

Commissariato di Polizia, all’uso in sicurezza dei DAE. I corsi avverranno in autunno nella sala 

riunioni dell’ospedale di Sorrento con il supporto gratuito del settore formazione della ASL Na 5. 

Ringrazio sin d’ora il dottor Roberto Aponte, Direttore Generale della ASL Na 5, per l’importante 

patrocinio assicurato, e il Socio e Consigliere Franklin Picker per l’aiuto nella elaborazione del 

progetto. Vogliamo lasciare un segno indelebile del Rotary Sorrento sul territorio della penisola 

sorrentina: se pure una sola vita sarà salvata il merito sarà anche di ognuno di voi! Il finaziamento 

del progetto avverrà con l’11a edizione del concerto di fine anno, che si terrà nella splendida 

cornice dell’Auditorium delle Sirene dell’Hotel Hilton Sorrento Palace e ringrazio sin d’ora Giovanni 

Russo, la sua società e il personale tutto dell’Hilton per la disponibilità della struttura. Il concerto si 

terrà martedì 27 dicembre 2005 con l’intervento della prestigiosa “Banda dell’Arma dei Carabinieri”  

anche grazie al determinate contributo del caro amico Generale Placido Russo che ringrazio 

personalmente e a nome del Club, unitamente al colonnello Salvatore Musso, capo dell’ufficio 

cerimoniale ed attività promozionali del Comando Generale dell’Arma dei Carabinieri. Ringrazio sin 

d’ora la mente e il braccio del concerto, i Soci Claudio D’Isa e Nino Esposito, che contribuiranno, 

come d’abitudine, in maniera decisiva all’organizzazione dell’evento. Ma il concerto servirà, come 

è tradizione per il nostro Club, a creare risorse anche per altre importanti iniziative di solidarietà 

per associazioni che aiutano e sostengono le fascie deboli della nostra comunità: il Pellicano con il 

telesoccorso per gli anziani e i diversamente abili, la Casa Famiglia di Meta, la San Vincenzo di 

Sorrento.  

   Quanto alla azione internazionale ci poniamo un obiettivo ambizioso nato dall’impegno e da 

un’altra felice intuizione di Umberto Aubry. Il Rotary è conosciuto nel mondo per aver dato un 

contributo decisivo alla eradicazione della poliomielite con il Progetto Polio Plus. Umberto dopo 



 5

aver fatto quello che sapete in Cameroun, ha conosciuto e visitato in Togo (Africa Occidentale) 

una comunità di bambini con drammatici esiti invalidanti di poliomielite, i cosiddetti bambini 

serpente, per i movimenti che sono costretti a fare per muoversi e spostarsi. Bambini doppiamente 

sfortunati per non avere conosciuto i Rotariani prima e non essersi potuti vaccinare, e per essere 

stati colpiti dalla malattia in forma grave! Ecco l’intuizione di Umberto: se il Rotary non li ha 

raggiunti prima, perché non aiutarli almeno dopo la malattia? Da qui il “Progetto Togo…ora 

aiutamoli a camminare” per dare alloggio, sala per fisioterapia, mensa, parco giochi, acqua sicura 

a questi sfortunati bambini. Il progetto è portato avanti insieme, con pari dignità, al Club di 

Castellammare, da un comitato del quale fanno parte, oltre a Umberto Aubry, Guido Parlato il 

sottoscritto, Pino De Simone, e i Presidenti dell’Inner Wheel e del Rotaract. E’ in fase avanzata la 

richiesta di contributi della Rotary Foundation e Distrettuali, grazie anche all’impegno di 

Michelangelo Ambrosio, delegato distrettuale per la Fondazione.  

   Come ormai sapete, sabato 23 Luglio 2005 Costantino e Imma Izzo, che ringrazio vivamente per 

la grande disponibilità, si scusano per non poter essere con noi stasera, ospiteranno a casa loro a 

Termini Rotariani e amici per la seconda edizione del burraco (e bridge) di solidarietà. Venite 

compatti, giocatori e non. Ci saranno una bella cena, musica e una premiazione sia per i giocatori 

che per i non giocatori. I premi sono offerti da sponsor amici che conoscerete e ai quali va, sin 

d’ora, la nostra riconoscenza. Il ricavato andrà interamente per il Progetto Togo.  

   Sabato 20 Agosto 2005 alle ore 20:30, nella suggestiva cornice del trecentesco Chiostro di S. 

Francesco in Sorrento, si terrà un “Concerto di solidarietà pro Togo sotto le stelle con Sal Da Vinci 

e la sua Band”. Ricordo che Sal Da Vinci è lo splendido interprete protagonista del musical 

“Scugnizzi” ed un ragazzo molto sensibile alle problematiche sociali, per cui ha subito aderito alla 

mia proposta. E’ una delle più belle voci napoletane e ci regalerà, sono sicuro, una serata 

indimenticabile.  Il ricavato pure andrà per il Progetto Togo. Partecipate numerosi anche a questa 

iniziativa. 

   C’è un progetto di gemellaggio con il Club di Siviglia in fase avanzata di realizzazione. 

Dovremmo andare a Siviglia in visita dal 28 ottobre  al 1 novembre 2005. I Sivigliani ci dovrebbero 

restituire la visita dal 27 aprile al 1 maggio 2006. Faremo degli Interclub. In programma incontri 

con Costiera Amalfitana, Club della fascia costiera della provincia di Napoli, Nola, Roma. Vorrei 

realizzare, nel mese di dicembre, una tombola di solidarietà insieme all’Inner Wheel, al Rotaract e 

all’Interact.  

   Per l’azione professionale e delle nuove generazioni sfrutteremo ancora l’esperienza di 

Mariano De Cesare per l’orientamento professionale dei giovani degli ultimi due anni della scuola 

media superiore, insieme a Soci che insegnando per professione si sono distinti in questo compito 

come Massimo Cesaro, Luigi De Matteis, Dino Di Berardino, Nello Falcone, Giancarlo Spezie. Altri 

Soci e i Rotaractiani saranno i benvenuti. Con gli stessi ragazzi nelle scuole cercheremo di 

effettuare un programma di educazione sanitaria per la promozione del cosiddetto stile di vita 

salvacuore per la prevenzione primaria delle malattie cardio-vascolari. Cercheremo di riprendere il 
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programma di scambio dei giovani e promuovere, attraverso la Rotary Foundation, borse di studio 

per giovai meritevoli.  

   Le idee non mancano, l’entusiasmo è forte, sento forte l’appoggio e la stima dei Soci del Club, 

ma nulla io potrei fare senza l’aiuto quotidiano di chi mi sostiene, supporta e sopporta, la 

compagna della mia vita, Francesca, a cui va il mio sentito ed amorevole ringraziamento! 

   Un Club rotariano ideale è quello che: 

� Consolida ed incrementa il proprio organico di Soci, inestimabile patrimonio del Club 

� Effettua programmi di grande rilevanza sociale per la comunità, locale e mondiale 

� Contribuisce significativamente allo sviluppo della Rotary Foundation 

� Forma e aggiorna dirigenti rotariani di qualità per incarichi nel Club e fuori del Club 

   Per fare ciò bisogna impegnarsi al massimo, stare insieme, uniti, in grande armonia e serenità. 

Solo con la convinta partecipazione di tutti si possono realizzare progetti e programmi. Ed ecco 

quindi in conclusione il mio motto per l’anno rotariano 2005-2006: 

“Uniti e partecipi per realizzare”. Viva il Rotary, viva il Club di Sorrento! 


